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Un’interessante definizione di
carta delle collezioni è data
da Giovanni Solimine nel suo
Le raccolte delle biblioteche.
Progetto e gestione: “Tra gli
strumenti di programmazio-
ne […] la carta delle colle-
zioni è senz’altro il principa-

le, sia per il suo carattere
fondamentale, sia per la fun-
zione di raccordo che essa
assume tra gli obiettivi gene-
rali della politica documen-
taria della biblioteca e le i-
potesi di servizio alle quali si
ispira la vita bibliotecaria”. 
Edoardo Barbieri, nella pre-
sentazione del volume Carta
delle collezioni del Sistema
bibliotecario “Brescia est”,
sintetizza così: “la carta del-
le collezioni serve a cono-
scere la biblioteca per farla
crescere”.
Luca Rivali e Alberto Bettinaz-
zi, partendo da queste affer-
mazioni, identificano come
obiettivo del volume quello
di “fornire al Sistema e ai bi-
bliotecari dei singoli comuni
uno strumento di lavoro”
che permetta un’evoluzione
equilibrata della politica di
sviluppo delle raccolte docu-
mentarie.
Il contesto all’interno del qua-
le è nato questo volume è
quello di 21 biblioteche co-
munali associate tramite con-
venzione: allo stato attuale,
in realtà, sono 22, ma l’ulti-
ma è entrata a far parte del
Sistema dopo il 2006 e quin-
di non rientra nei dati ripor-
tati nel volume. 
La Carta delle collezioni è
stata stesa solo in seguito a
una riflessione metodologi-
ca riguardante le premesse
legislative, normative e bi-
blioteconomiche cui il lavo-
ro doveva ispirarsi. Nel pri-
mo e nel secondo capitolo
del volume, i lettori trove-
ranno alcuni articoli delle
leggi regionali della Lombar-
dia che nel tempo hanno re-
golato i sistemi bibliotecari,
il testo della convenzione
che regola il Sistema “Bre-
scia est” e le modifiche ap-
portate al titolo V della par-
te seconda della Costituzio-
ne relative alle biblioteche. 
Solo dopo questo lavoro
teorico, è avvenuta la riela-
borazione dei dati con la

collaborazione del Centro di
ricerca europeo libro, edito-
ria, biblioteca (CRELEB), re-
centemente istituito presso
l’Università Cattolica di Mi-
lano: Rivali e Bettinazzi ten-
gono a sottolineare come la
scelta di collaborare con que-
sto ente non sia stata deter-
minata soltanto dalla deci-
sione di fondare il progetto
su più solide basi accademi-
che, ma anche dal legame
tra il territorio e l’Università
Cattolica che proprio a Bre-
scia ha attivato l’insegnamen-
to di Bibliografia e Bibliote-
conomia all’interno del cur-
riculum in “Storia e conser-
vazione dei beni culturali
archivistici e librari” del Cor-
so di laurea in lettere.
I successivi capitoli del vo-
lume riportano l’analisi del
profilo della comunità degli
utenti e quella del patrimo-
nio documentario. In entram-
bi i casi sono state utilizzate
le statistiche ricavate dal soft-
ware Sebina (utilizzato dal
Sistema per la gestione dei
prestiti e dell’anagrafica), la
rilevazione annuale 2006 del-
l’Ufficio Biblioteche della Pro-
vincia di Brescia e l’indagine
ISTAT 2006 relativa alla let-
tura dei libri e al ricorso al-
la biblioteca in Italia. La tec-
nica utilizzata, a causa della
mancanza di standard o leg-
gi nazionali che indichino
requisiti minimi da soddisfa-
re, è quella del benchmark-
ing, ossia la comparazione
sistematica delle performan-
ce del Sistema con quelle
della Rete bibliotecaria della
provincia prese come riferi-
mento.
È stata esaminata innanzitut-
to l’utenza che usufruisce
del servizio biblioteca all’in-
terno del Sistema: da questa
analisi gli autori sono partiti
per ipotizzare alcune solu-
zioni al fine di aumentare il
numero di utenti e diversifi-
carne le tipologie. L’alta per-
centuale di adulti (soprattut-
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to studenti e dirigenti) che
si reca nelle biblioteche, ha
fatto comprendere la neces-
sità di investire tanto nell’ac-
quisto di testi di consulta-
zione e divulgazione quan-
to nelle attività di collabora-
zione con le scuole che mi-
rino all’insegnamento di un
buon utilizzo dei vari canali
di ricerca dell’informazione.
Questo dato ha anche con-
fermato il binomio in base
al quale “chi ha un titolo di
studio maggiore legge di più”
e “chi legge di più ha un red-
dito più elevato”; inoltre ha
permesso di capire che, no-
nostante la già buona pre-
senza di utenti adulti attivi
nel Sistema (e forse proprio
per questo), è necessario
l’incremento dei programmi
di promozione della lettura
rivolti a loro, come anche ai
giovani-adulti e agli anziani.
Infine sono state fatte anche
delle ipotesi sulle cause del-
la non elevata frequentazio-
ne della biblioteca da parte
della popolazione del territo-
rio (dato ottenuto dalla com-
parazione coi risultati ISTAT):
l’orario di apertura inade-
guato, la qualità del patri-
monio e le nuove accessio-
ni non del tutto soddisfa-
centi e i problemi di acces-
sibilità per categorie quali
minori e anziani, dotati di
scarsa mobilità.
Il profilo del patrimonio del
Sistema è stato invece stilato
secondo vari indicatori suc-
cessivamente confrontati con
quelli della Rete bibliotecaria
bresciana (RBB). Per esem-
pio raggiunge un buon livel-
lo, rispetto alla media pro-
vinciale, l’indicatore bilan-
ciato delle collezioni, calco-
lato sul rapporto tra le ac-
quisizioni nelle singole clas-
si della Dewey e le consul-
tazioni o i prestiti nelle me-
desime classi. L’indicatore
relativo allo svecchiamento
delle raccolte presenta inve-
ce dei margini di migliora-

mento: a tale proposito que-
sta Carta delle collezioni è
servita come spunto per in-
dividuare metodologie e
procedure per lo scarto al fi-
ne di non possedere più del
50% dei documenti di età
superiore ai 10 anni. I letto-
ri possono trovare in questa
parte del volume una sinte-
si completa dei parametri
valutati ai fini delle statisti-
che: vengono infatti descrit-
ti i vari indici e, per fornire
un termine di paragone, so-
no riportati i loro valori al-
l’interno del Sistema. 
Gli autori hanno tenuto con-
to di quello che, secondo le
Linee guida per la valuta-
zione delle biblioteche pub-
bliche italiane, è lo scopo
delle statistiche: esse “servo-
no a misurare le prestazioni
per poterle migliorare”. No-
nostante ciò, devono fare i
conti (in questo caso nel Si-
stema “Brescia est”, ma pro-
blemi simili si troverebbero
in ogni realtà esaminata) con
parecchi fattori che possono
sfalsare i risultati. Uno di
questi è l’eterogeneità delle
biblioteche: sia quelle gran-
di e situate in contesti mol-
to popolosi sia quelle picco-
le, con scarsa superficie as-
soluta e pochi documenti,
hanno difficoltà ad assestar-
si sulle medie provinciali.
Un altro fattore riguarda il
materiale multimediale: la
spesa sostenuta per il loro
acquisto sovente non è giu-
stificabile economicamente
col solo aumento del numero
dei prestiti e una possibile
soluzione è stata individuata
in una riduzione del budget
massimo da destinare a que-
sto tipo di materiale.
Infine, l’ultimo capitolo del
volume (che precede grafici,
tabelle e un’appendice con
uno schema di regolamento
e uno di carta dei servizi) de-
scrive la realtà di ciascuna
biblioteca afferente al Siste-
ma: questo dimostra come

siano tenute in conto tanto
le realtà più grandi quanto
quelle più piccole, le speci-
ficità dei servizi e dell’uten-
za, e le differenze di struttu-
re e denaro a disposizione
delle biblioteche.
Fermo restando che ogni bi-
blioteca e ogni sistema costi-
tuiscono realtà diverse e che,
come già ricordato da Stefa-
no Parise nel suo La forma-
zione delle raccolte nelle bi-
blioteche pubbliche, “la tra-
sposizione automatica di do-
cumenti ispirati ad altri con-
testi è pratica inutile e a volte
persino dannosa”, è impor-
tante dire che questo volume
fornisce preziosissimi spunti
ed analizza importanti pro-
blematiche utili a chiunque
debba creare ex novo una
carta delle collezioni.  
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